
Presentazione per candidatura a componente del Consiglio Direttivo S.I.P.CO. 

 

Care colleghe e cari colleghi, 
 
dopo due esperienze come componente del Consiglio Direttivo (2008-12 e 2014-18), rinnovo la mia 
disponibilità a partecipare al Direttivo della nostra Società perché mi sembra un momento particolarmente 
importante per la prospettiva “di comunità”, richiamata e praticata in molti ambiti, a fronte di questioni che 
mostrano evidentemente i limiti di approcci tradizionali. La comunità viene infatti evocata in politica, nella 
cura, nell'educazione, nelle fatiche del quotidiano e negli slanci che rendono affrontabili le sfide che 
individualmente e collettivamente ci troviamo a vivere. 
Mi piacerebbe aiutare a far esprimere la generazione a cui appartengo (ho conseguito il Dottorato in 
Psicologia di Comunità e Modelli Formativi presso l’Università di Lecce nel primo ciclo istituito in Italia e 
frequentato una delle prime edizioni del Master Biennale che si teneva tra Pisa/Livorno e Roma) in merito 
alla Psicologia di Comunità. Credo infatti di condividere generazionalmente la vicinanza al “cuore pulsante” 
della disciplina: l’approccio che sottende, gli obiettivi e i valori che si propone, i costrutti che la caratterizzano, 
i metodi che contribuiscono a renderla socialmente rilevante. E l’aspirazione a mantenere queste radici salde 
e riconoscibili.  
Aver fruito del contatto e della collaborazione diretta con chi ha contribuito a portare la Psicologia di 
Comunità in Italia e a darle questa forma è stato, per me, un privilegio e una traccia formativa irrinunciabile. 
Attualmente insegno Psicologia di Comunità, Psicologia dei Gruppi e Metodi di Intervento in Psicologia di 
Comunità presso l’Università di Torino. Sul versante della ricerca, mi occupo principalmente di partecipazione 
e sostenibilità, ed anche sul versante della formazione professionale mi piace portare la prospettiva della 
nostra disciplina. 
 
Attraverso la partecipazione al Direttivo mi piacerebbe contribuire a tenere vivi e visibili gli sguardi e gli 
strumenti della nostra disciplina, all’interno della nostra comunità e oltre, e a rendere più evidenti gli 
elementi originali (nella duplice accezione di esserne all’origine e di peculiarità) della Psicologia di Comunità 
in dialogo con i contesti di applicazione attuali. Credo infatti che la nostra prospettiva sia centrale per 
affrontare le sfide contemporanee (ecologiche, sociali, politiche, relazionali, educative), e che per questo sia 
necessario continuare a lavorare perché la specificità psicologica della comunità sia riconosciuta, discussa, 
condivisa, agita. 
In questa direzione, sono strumenti importanti le giornate tematiche che S.I.P.CO. propone da tempo, così 
come possibili spazi di sperimentazione degli strumenti a nostra disposizione per riflettere sulla disciplina, 
senza dimenticare le potenzialità del sito e dei social media, che potrebbero aiutare la diffusione della nostra 
prospettiva attraverso la pubblicazione di progetti concreti, di ricerche e anche di documenti che illustrino la 
posizione della S.I.P.CO. su tematiche rilevanti. Interessante mi sembrerebbe anche una ricognizione sul 
modo e gli strumenti con cui insegniamo Psicologia di Comunità, magari con uno spazio di confronto 
all’interno di uno dei prossimi Convegni. 
 
In questo senso, se sembrerà opportuno, darò volentieri il mio contributo.  
 
Intanto grazie per aver letto fin qui, 
Angela Fedi 
 


